
 

 

Cammino Sinodale 

Un nuovo stile di Chiesa 
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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Domenica 25 aprile 2021 si celebra la 58° Giornata Mondiale di preghiera per le Voca-

zioni di speciale consacrazione. Anche in questo tempo atipico il Signore non smette di 

far sentire la sua voce che chiama a mettersi in ricerca e in cammino di discernimento 

vocazionale. Per questo siamo chiamati a pregare durante la Celebrazione Eucaristica 

del 25 aprile perché i giovani scoprano la vita come vocazione all’amore e abbiamo il 

coraggio di scegliere ciò che intuiscono promettente e carico di senso per la propria 

esistenza. 

Pubblichiamo l’introduzione di Francesco al libro scritto dal cardinale Raniero Cantalamessa“Francesco il 

giullare di Dio” che racconta la tradizione di frate Pacifico, cantastorie che seguì il Poverello di Assisi 

Questo libro è stato voluto per te, mio giovane fratello in ricerca, e io vorrei introdurti alla sua lettu-
ra consegnandoti in dono parole colme della grande stima e fiducia che ripongo in te e in tutti i giovani. 

Forse ti sarà capitato di aprire i Vangeli e ascoltare quello che Gesù disse un giorno nel famoso di-
scorso della Montagna: «Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Per-
ché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto» (Mt 7,7-8). Sono parole for-
ti, cariche di una grande e impegnativa promessa, ma, potremmo domandarci: vanno prese sul serio? 
Davvero se io chiedo al Signore egli ascolterà la mia richiesta, se lo cerco lo troverò, se busso egli mi 
aprirà? Tu potresti obiettarmi: non è forse vero che a volte l'esperienza sembra smentire questa pro-
messa? Che molti chiedono e non ottengono, che cercano e non trovano, che bussano alle porte del 
cielo e da dietro non si ode che silenzio? Allora ci si può fidare o no di queste parole? Non saranno anch' 
esse, come le molte altre che sento intorno a me, fonte di illusione e quindi di delusione? 

Comprendo i tuoi dubbi e apprezzo le tue domande - guai se non ne avessi! - , essi interrogano anche 
me e mi richiamano alla mente un altro passo della Scrittura che, accostato alle parole di Gesù, mi 
sembra le illumini in tutta la loro profondità. Nel libro di Geremia, il Signore dice per mezzo del profeta: 
«Mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da 
voi» (Ger 29,13-14). Dio si lascia trovare, sì, ma solo dall'uomo che lo cerca con tutto il cuore. 

Apri i Vangeli, leggi degli incontri di Gesù con le persone che andavano a lui e vedrai come per alcuni di 
loro le sue promesse si sono realizzate. Sono quelli per cui trovare una risposta era divenuto questione 
essenziale. Il Signore si lasciò trovare dall'insistenza della vedova importuna, dalla sete di verità di Nico-
demo, dalla fede del centurione, dal grido della vedova di Nain, dal pentimento sincero della peccatrice, 
dal desiderio di salute del lebbroso, dalla nostalgia della luce di Bartimeo. Ognuna di queste figure avreb-
be potuto proferire con pieno diritto le parole del salmo 63: «Di te [Signore] ha sete l'anima mia, a te 
anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz' acqua». 



Chi cerca trova se cerca con tutto il cuore, se per lui il Signore diventa vitale come l'acqua per il deserto, 
come la terra per un seme, come il sole per un fiore. E questo, se ci pensi bene, è molto bello e molto rispetto-
so della nostra libertà: la fede non si dà in maniera automatica, come un dono indifferente dalla tua parteci-
pazione, ma ti chiede di coinvolgerti in prima persona e con tutto te stesso. È un dono che vuole essere deside-
rato. È, in sostanza, l'Amore che vuole essere amato. 

Forse tu hai cercato il Signore e non lo hai trovato, ma permetti anche a me di consegnarti una domanda: 
quanto era forte il tuo desiderio di Lui? Cercalo con tutto lo slancio del tuo cuore, prega, domanda, invoca, 
grida, ed egli, come ha promesso, si farà trovare. Il re dei versi, la cui storia leggerai nelle pagine che seguono, 
amava la vita e, come ogni giovane, desiderava viverla appieno. Era uno tra i più famosi cantori del suo tempo 
e nel suo impetuoso desiderio di pienezza cercava senza saperlo Colui che solo può riempire il cuore dell'uomo. 
Cercava e fu trovato. 

Questo ci mostra una verità ancora più profonda: il Signore desidera che tu lo cerchi perché egli possa tro-
varti. Deus sititsitiri disse san Gregorio di Nazianzo, cioè, Dio ha sete che si abbia sete di Lui, perché trovando-
ci così disposti egli possa finalmente incontrarci. Egli che ci invita a bussare, in realtà si presenta per primo 
alla porta del nostro cuore: «Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, 
io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me» (Ap 3,20). 

E se oggi bussasse alla tua porta? Il re dei versi incontrò frate Francesco un giorno nel monastero di Colper-
sito a San Severino Marche; fu trafitto dalla sua parola e una scintilla nuova si accese dentro di lui. Avvenne, 
forse, per lui, quello che avvenne per san Paolo sulla via di Damasco: che la luce di Dio «rifulse nei nostri cuori, 
per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo» (2 Cor 4,6). Egli vide Francesco nello 
splendore della sua santità e in lui intravide la bellezza del volto di Dio. Quello che aveva sempre cercato ora 
finalmente lo trovava, e lo trovava grazie a un uomo santo. E, come per san Paolo, quelle cose che per lui era-
no guadagni le considerò una perdita, una spazzatura, dinanzi alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù 
(cf. Fil 3,7-9). Subito ruppe ogni indugio: «Che bisogno c'è di aggiungere altro? Veniamo ai fatti. Toglimi dagli 
uomini e rendimi al grande Imperatore!». 

Quando il Signore chiama a sé non vuole compromessi o tentennamenti da parte nostra, ma una risposta ra-
dicale. Gesù direbbe: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti» (Mt 8,22). In quel giorno nacque 
un uomo nuovo, non più Guglielmo da Lisciano, il re dei versi, ma fra Pacifico, un uomo abitato da una pace 
nuova prima sconosciuta. Da quel giorno divenne tutto di Dio, consacrato interamente a lui, uno dei compagni 
più intimi di san Francesco, testimone della bellezza della fede. 

Perciò, mio caro giovane, mentre ringrazio il carissimo padre Raniero per il nuovo dono che fa alla Chiesa con 
le preziose e sapienti pagine di questo libro, con la certezza che faranno tanto bene a chi le leggerà, auguro a 
te una proficua lettura, e ricorda: Dio non ha smesso di chiamare, anzi, forse oggi più di ieri fa sentire la sua 
voce. Se solo abbassi altri volumi e alzi quello dei tuoi più grandi desideri, la sentirai chiara e nitida dentro di te 
e intorno a te. Il Signore non si stanca di venirci incontro, di cercarci come il pastore cerca la pecora perdu-
ta, come la donna di casa cerca la moneta dispersa, come il Padre cerca i suoi figli. Egli continua a chiamare e 
attende con pazienza da noi la stessa risposta di Maria: «Ecco la serva del Signore: avvenga di me secondo la 
tua parola» (Lc 1,38). Se avrai il coraggio di lasciare le tue sicurezze e aprirti a Lui si schiuderà per te un 
mondo nuovo e tu, a tua volta, diverrai luce per gli altri uomini. 

Grazie del tuo ascolto. Invoco su di te il Santo Spirito di Dio e anche tu, se puoi, non dimenticarti di pregare 
per me. 

Tuo Papa Francesco 

 





In questo lungo tempo di pandemia le parrocchie e/o le Collaborazioni pastorali hanno 

messo in atto nell’ambito della catechesi una straordinaria varietà di programmazioni. 

Nasce però l’esigenza di un discernimento che faccia emergere da un lato le buone 

prassi, gli aspetti promettenti e quelli più deboli rispetto alle istanze di questa stagione, 

dall’altro come “riprogrammare” la catechesi del prossimo anno, sul quale ogni comu-

nità cristiana, e non solo i catechisti, è chiamata a volgere la sua cura quale correspon-

sabile del percorso di Iniziazione cristiana di fanciulli e ragazzi. 

Per far fronte a tale esigenza è stato avviato in Diocesi un processo di ascolto e discer-

nimento, che prende il nome di Ninive 2021, dalla pagina del profeta Giona che ne ac-

compagna i vari passaggi; l’iniziativa è stata promossa dall’Ufficio catechistico, con la 

collaborazione dell’Ufficio di Pastorale familiare, dell’Ufficio liturgico e dell’Ufficio mis-

sionario e ha già coinvolto una sessantina di coordinatori e sacerdoti delle nostre co-

munità diocesane. 

Sabato 24 aprile, dalle 9.30 alle 11.30, è prevista la prossima fase di Ni-

nive 2021, nella quale verrà data comunicazione di quanto emerso dalle tappe prece-

denti, offrendo anche alcune indicazioni utili per il coinvolgimento di parrocchie e/o 

Collaborazioni Pastorali nel progetto, per sostenere in ogni realtà la programmazione 

del prossimo anno catechistico valorizzando tutto ciò che fa viva la comunità cristiana. 

L’ordine del giorno prevede i seguenti interventi: 

� Il discernimento nella comunità cristiana, don Giovanni Giuffrida; 

� Elementi emersi dal discernimento di alcune prassi, dott. Francesca Negro; 

� In ascolto di un’esperienza di discernimento di una Collaborazione pastorale; 

� Avviare un discernimento e una riprogrammazione nella comunità parrocchiale, 

don Alberto Zanetti. 

Sono invitati a questo appuntamento: 

catechisti, operatori pastorali, educatori, ecc. 

Sarà garantito il collegamento  

tramite il canale youtube della Diocesi. 

 



 

 

 

 

Levada: 

 

� 3a elementare:  

 sabato orario 14.00 – 15.00 – nel giardino delle adiacenze 
 
� 4° elementare: 

 mercoledì fino ad aprile online, a maggio in presenza 
 
� 5° elementare: 

 sabato orario 15.00 – 15.45, nel salone dell’oratorio 
 
� 1° media: 

 sabato, orario 14.00 – 15.00, in chiesetta 
 
� 2° media: 

 venerdì, orario 18.00 – 19.00, in chiesetta 
 
� 3° media:  

 martedì, orario 16.00 – 17.00, in presenza dal 27 aprile 
 
  

Negrisia: 
 

� 3° elementare 
 sabato, orario 14.00 – 15.00, primo piano oratorio 
 
� 4° elementare: 
 sabato, orario 14.00 – 15.00 ex cinema con ingresso lato  asilo 
 
� 5° elementare: 
 sabato, orario 14.30 – 15.30, salone piano terra oratorio 
 
� 1° media: 
 mercoledì, orario 15.00 – 16.00, salone piano terra oratorio 
 
� 2° media 
 Mercoledì, orario 17.30 – 18.30, salone piano terra oratorio 



“Sta a noi” è il titolo dell’iniziativa, avviata in occasione della Pasqua, per il 

sostegno alle famiglie e alle piccole imprese, con un fondo di comunità e il 

microcredito. 

Destinato al sostegno delle famiglie il cui reddito è compromesso a causa 

della crisi legata alla pandemia, il progetto prevede l’erogazione di contributi 

a fondo perduto per un massimo di 3000 euro. 

La dotazione iniziale, a cura della diocesi di Treviso, è di 550mila euro, deri-

vanti soprattutto dai fondi dell’8 per mille. 

I bisogni ai quali sarà possibile dare riposta sono: spese legate al fabbiso-

gno alimentare; spese legate all’abitare: affitti, mutui, utenze; spese legate 

alla salute; alla mobilità: automobile, mezzi di trasporto; alla necessità di 

strumenti informatici per il lavoro e la scuola. 

Saranno aperti 5 sportelli nel mese di aprile che saranno punti di accesso 

per la raccolta delle richieste, tramite i volontari “operatori fiduciari” e in 

collaborazione con le “famiglie-sentinella”, (appositamente formati e prepa-

rati) che nel territorio intercettano e orientano le famiglie in difficoltà verso 

gli sportelli. 

Stanno partecipando alla formazione una sessantina di coppie per le senti-

nelle e più di cento candidati operatori fiduciari. Gli operatori fiduciari fanno 

riferimento alla Caritas diocesana e alle Acli di Treviso, le famiglie-sentinella 

sono seguite dall’Ufficio di Pastorale familiare. 

Gli operatori fiduciari avranno il compito non solo di raccogliere le domande, 
ma soprattutto quello di instaurare una relazione di accoglienza e fiducia 
che ridoni coraggio e speranza a chi è in fatica. 

Le sentinelle hanno il compito di cogliere i segnali del bisogno e, con opportu-
na delicatezza, farsi prossimi e orientare allo sportello. Altre sentinelle rico-
nosciute nel territorio sono i volontari delle Caritas parrocchiali, già presenti 
e attivi nel territorio diocesano. 



 

• Martedì 21 aprile: Consiglio della Collaborazione Pastorale, ore 20.30 

• Giovedì 22 aprile: al mattino i sacerdoti sono impegnati per il ritiro spirituale 

• Domenica 25 aprile: ricorre l’Anniversario della elezione alla santità di Papa Giovanni 

Paolo II. Sante Messe: 

� Levada: ore 9.00 

� Negrisia: ore 11.00, con la presenza dell’Associazione Aglaia, promotrice del 

Premio dedicato a San Giovanni Paolo II 

• Martedì 27 aprile: Solennità di San Liberale – Patrono della nostra Diocesi 

AVVISI E INCONTRI 

OFFERTE 

Offerte raccolte per le iniziative di carità della Quaresima:  
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
740,00 € a Negrisia 
29.00 € a Levada 

 

PER LA CUSTODIA DI TERRA SANTA 
157,18 € a Negrisia 
89,00 € a Levada 

 

Gli importi delle raccolte verranno versati all’ufficio missionario della dio-
cesi a sostegno dei progetti delle nostre missioni diocesane                                   

e alla Custodia di Terra Santa, la quale gestisce i santuari, i siti archeolo-
gici cristiani, alcune parrocchie e le iniziative di carità acconto                          

al Patriarcato Latino di Gerusalemme 

 

 

ITINERARIO DI FORMAZIONE PER ANIMATORI DI PASTORALE FAMILIARE 
 

CHI SONO GLI ANIMATORI DI PASTORALE FAMILIARE? 

Sono coppie di sposi che, grazie alla loro unione sacramentale, insieme ad altre coppie, ai sa-

cerdoti, alle persone consacrate, custodiscono e promuovono nelle loro comunità lo stile fami-

liare di comunione nella differenza. Si sentono particolarmente chiamate ad accompagnare e 

sostenere altre famiglie nella quotidianità, nei gruppi di sposi, nella catechesi battesimale, nel-

la catechesi dei ragazzi e dei loro genitori; a incontrare e formare i giovani che scoprono 

l’amore di coppia e i fidanzati che si preparano al matrimonio; ad essere vicini e a sostenere le 

situazioni famigliari di sofferenza e di fragilità. 

L’itinerario prevede: 

una prima settimana residenziale estiva; 

tre incontri a fine-settimana durante l’anno; 

una seconda settimana residenziale estiva. 
 

La settimana estiva si tiene dal 7 al 14 agosto presso l’Hotel “Stella Montis” a Piancavallo (PN). 

Le famiglie interessate contattino a breve il parroco o il sacerdote coordinatore o la coppia re-

ferente di Pastorale familiare del proprio vicariato.  



SABATO 17 
17.30 - LEVADA: DEF.TI MENEGALDO ETTORE E CATERINA 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TA GALBERTI DINA - DEF.TA SPADARI CLARA - DEF.TO CE-

SCON PIERLUIGI - DEF.TO MARSON LUIGINO - DEF.TI FAM. ZANUSSO 

DOMENICA 18 
III dom di Pasqua 
anno B 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TO FALOPPA ADRIANO E CONGIUNTI - DEF.TI DONAZZON 

PIETRO E ATTILIA - DEF.TO GIACOMAZZI GIORDANO - DEF.TA GEMIN GIOVAN-

NA 

11.00 - LEVADA: DEF.TI FAM. FELETTO E FRESCHI - DEF.TA NARDIN OLGA - DEF.TO 

PEROSA GIOVANNI 

LUNEDÌ 19 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 20 9.00 - LEVADA  

MERCOLEDÌ 21 
Ricordo di San Giuseppe 

9.00 - NEGRISIA  

GIOVEDÌ 22 18.30 - LEVADA  

VENERDÌ 23 

9.00 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA E CONFESSIONI): ANIME DEL 

PURGATORIO 

20.30 - LEVADA: ADORAZIONE EUCARISTICA (IN CHIESA GRANDE) 

SABATO 24 

17.30 - LEVADA 

19.00 - NEGRISIA: DEF.TE SUORE DI NEGRISIA - DEF.TA SERAFIN MARIAROSA - 

DEF.TO TONEL ANTONIO E IDA 

DOMENICA 25 
IV dom di Pasqua 
anno B 
San Marco, evangelista 

9.00 - LEVADA: DEF.TO CORAZZA ANGELO - DEF.TI OIAN LUCIANO E GIUSEPPE, 

DALLA TORRE TERESA 

11.00 - NEGRISIA (CON LA PRESENZA DELL’ASSOCIAZIONE AGLAIA): PERSONE 

VIVENTI FAMIGLIA GIACOMAZZI - DEF.TI FALIVA DON ANGELO E DON TEOBAL-

DO - DEF.TO NARDER PLINIO - DEF.TA GEMIN GIOVANNA - DEF.TI FAM. PAVAN 

LUNEDÌ 26 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 27 
San Liberale, patrono 
della Diocesi 

9.00 - LEVADA  

MERCOLEDÌ 28 
Ricordo di San Giuseppe  

9.00 - NEGRISIA  

GIOVEDÌ 29 
Santa Caterina da Siena, 
patrona d’Italia 

9.00 - LEVADA  

VENERDÌ 30 

9.00 - NEGRISIA (SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA E CONFESSIONI): DEF.TI FAM 

ROMA DINO 

20.30 - LEVADA: ADORAZIONE EUCARISTICA (IN CHIESA GRANDE) 

SABATO 1 MAGGIO 
Memoria di San Giusep-
pe Lavoratore 

17.30 - LEVADA 

19.00 - NEGRISIA 

DOMENICA 2 
V dom di Pasqua 
anno B 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TI SPERANZA OEBEL ED ELENA - DEF.TO MANZAN PRIMO - 

DEF.TA DAL POZZO ADRIANA 

11.00 - LEVADA: DEF.TA STEFFAN MONICA - DEF.TO PARPINELLO ANDREA 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

NEGRISIA: venerdì mattina dopo la messa, fino alle ore 10.30 

LEVADA: venerdì in chiesa alle ore 20.30 


